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SANREMO. «Passerà» tra i big, «Il mare calmo della sera» fra i giovani: ecco le due regine 

Secondo il «tenente» di Faletti 
Terzi gli «amori» della Pausini 

È trascorsa l'una di notte quando II verdetto della giuria 
raggiunge II palcoscenico dell'Arlston. Aleandro Baldi e la 
sua melodica -Passerà- vince la 44eslma edizione del 
festival rispettando II pronostico (la classifica parziale ma 
globale delie tre giornate, resa nota a Inizio serata, lo dava 
Infatti In testa). Ha la meglio per qualche centinaio di voti 
(27145 contro 25742) sulla più -Impegnata» «Signor 
tenente» di Giorgio Faletti. Terza Laura Pausini con «Strani 
amori» (25.587). Sperava In qualcosa di più dopo l'exploit di 

' venerdì Gerardina Trovato al quarto posto con -Non è un film» 
(25.076). Ecco II resto della classifica In ordine di 
piazzamento: Michele Zarrillo (-Cinque giorni»), Enzo 
Jannaccl-Paolo Rossi («I soliti accordi»), Ivan Grazlanl 
(•Maledette malalingue-), Andrea Mlngardl («Amore 
amore»), Marco Armanl («Esser duri»). Rettore («DI notte 
specialmente»), Mariella Nava («Terra mia»). Formula 3 (-La 
casa dell'Imperatore»), Loredana Berte («Amici non ne ho»), 
Alessandro Canino («Crescerai»), Francesco Salvi 
(«Statolito»), Alessandro Bono («Oppure no»), Claudia Mori 
(«Se mi ami»), Claudio Manale («L'ascensore»), Squadra 
Italia («Una vecchia canzone Italiana»), Franco Callfano 
(«Napoll»).Quanto al giovani anche qui il copione ha -
rispettato II pronostico. Buoni sentimenti e facili melodie 
sono state preferite ai motivi più originali, nel segno di una 
continuità con quanto accaduto nei giorni scorsi. Vince 
dunque Andrea Bocelll (con 12.641 voti) che ha affidato alla 
sua voce tenorile «Il mare calmo della sera». Al secondo 
posto l'acqua e sapone di Antonella Arancio (10.672) e del 
suol «Ricordi del cuore», al terzo Danilo Amerio con «Quelli 
come noi» (9.978). Seguono Irene Grandi, Valerla Visconti, 
Lignea, Giorgia, Francesca Schiavo, Silvia Cecchetti e Giò di 
Tonno. Al Baraonna (eliminati al primo turno) il premio della 
critica 
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Aleandro Baldi 

Baldi & Bocelli, le Voci 
Baudo sanremese a vita 
«Nel futuro potrei anche 
scegliere le canzoni...» 

OAL NOSTRO INVIATO 
M A R I A N O V E L L A O P P O 

m SANREMO Caspita che barba 
questi ascolti Ma sono musica per le 
orecchie del capostruttura Maffucci 
Poveruomo di musica bella ne ha 
sentita ben poca in questi giorni Co­
si come tutti noi forzati della sala 
stampa dove viviamo scnviamo 
ascoltiamo e ogni tanto vediamo 
passare cantanti che amvuno portati 
da qualcuno che poi li nporta a osa 
Un veloce delino e via Benché in 
quanto a delino noi giornalisti non 
siamo secondi a nessuno Particolar­
mente quelli che si aggirano coi tele­
fonini dicendone di tutti i colon 
Sembra che parlino con la mamma 
invece vanno in onda sono gli inviati 
delle radio pnvate vere mine vagan 
ti che dove arrivano piazzano un mi­
crofono E il nuovo kgb più trucido 
di quello duna volta 

Ma torniamo ali obbligo degli 
ascolti Sintetizziamo la terza serata 
ha registrato 12 722 000 telespettato-
n pan al 52 181 Risultato supenore 
a ogni aspettativa in quanto più alto 
di queilo dell edizione 93 nonostan­
te un ora di programmazione ir più 
E voi sapete che la durata è inversa­
mente proporzionale ali ascolto me­
dio Se invece non lo sapete non im­
porta perché lo sa Pippo Baudo II 
quale ha pippeggiato da par suo nel­
la conferenza stampa di giornata 
molto gasato dalle assicurazioni di 
Mano Maffucu che gli ha pratica 
mente confermato la direzione arti­
stica per il prossimo anno 1995 e g'i 
altn a seguire in vista del Duemila 
Sempre che la Rai sia sopravvissuta 
agli eventi millenanstici che ci mi­
nacciano 

Dunque Pippo ha parlato da boss 
del quartiere Sanremo accettando 
con benevolenza I aumento di pote­
re che gli verrebbe da una nìorma 
de! festival costruita alla miniera del­
la Mostra di Venezia Con un solo 
gnnde «commissano» giudicarle e 
selezionante in grado di aprire e 
chiudere la trattativa con le case di­
scografiche per ottenere la canzone 
e il cantante migliore «Non avrei nes­
suna paura di assumere un ruolo del 
genere - dice Pippo - visto che non 
ho interessi personali in campo di­
scografico Se fosse ntenuto utile ac­
cetterei volentien» Ma pensa echi lo 
avrebbe detto' Sempre Pippo (e chi 
se no-*) ha spiegato che nelle serate 
scorse i voti delle giune non sono sta­
ti dati in anticipo ai giornalisti (come 
succedeva in passato) per paura 
della concorrenza quella di Striscia 
lanotizia in particolare 11 program 
ma di Antonio RICCI infatti si era di 
stinto negli anni scorsi per lo scher 

La soubrette C nnella 

7elto dell anticipo Ma nella serata li-
nale è stato stabilito un patto triango­
lare tra Rai Rninvest e Telemonte-
cario perché il primato sia lasciato 
alla Rai che tanto caro lo paga Han­
no sottoscntto questo accordo tra 
gentiluomini Dematté Gianni Letta e 
Emmanuele Milano Perciò stare­
mo a vedere Dal fronte discografico 
Franco Crepax a nome dell Afi (che 
raggruppa le case italiane) ha parla 
to di pacificazione con la Fimi (mul 
tinazionali) e Baudo ha benedetto la 
novità nelle vesti ecumeniche che or 
mai indossa 11 che non gli impedisce 
di fare il clown (con ottimi nsultati) 
quando sta sul palco e inzeppa lo 
spettacolone canoro di gag più o 
meno improvvisate Per esempio 
quella con Paolo Rossi che ha mes­
so il piede su una gomma amenca 
na Pippo ha aperto il compasso del­
le sue lunghe gambe e ha fatto con 
disinvoltura la ceatura di Franken­
stein Il comico Rossi è rimasto scon­
volto e ammirato Jannacci si è esa­
latalo e gli è scappato di dire >Ricor 
dati di cambiare il testo dove dice 
Forza Italia» F il gioco continua Fino 
alla fine che ancora non conosca 
mo ma sappiamo tristissima Sare­
mo infatti costretti ad abbandonare il 
campo floreale e tutto il baraccone 
sanremese ma soprattutto il sindaco 
Oddo al quale ci eravamo già affe­
zionati E ora ci toccherà lasciare in­
terrotta la sua biografia di giovane le­
ghista avvocato e chitarrista Non­
ché collezionista di cappelli che si 
mette e toglie con velocità diabolica 
Meno male e he avverte ora mi metto 
il cappello di sindaco ora quello di 
avvocato ora quello di cittadino E il 
gioco é fatto 

Aleandro Baldi, dunque Ha vinto il festival di Sanremo ri­
spettando ì pronostici della vigilia (era già primo nelle 
classifiche provvisorie) Secondo Faletti il suo «minchia 
tenente'» ha sfiorato la vittoria «Solo» terza Laura Pausini 
Andrea Bocelli vince invece tra ì giovani la sua voce da te­
nore e il suo look da bravo ragazzo con giubbotto di pelle 
trionfano, staccando di quasi 2 000 punti, (12 641 a 
10 672) la seconda arrivata, Antonella Arancio 

ROBERTO OIALLO 

•1 SANREMO Pronostico rispettato 
Vince Aleandro Baldi vince Passerà 
quindi vince una melodia classica e 
ariosa che relega al secondo posto il 
finto rap impegnato di Faletti co­
munque supenore alle aspettative E 
in fondo è persino giusto cosi vinco­
no le benedette «canzoni da Sanre 
mo» i.ma quali saranno'") che piaz 
zano anche al terzo posto la superfa-
vonta di un mese fa Laura Pausini 
Tra ,e nuove proposte si impone in­
vece 'I favonto della vigilia Andrea 
Bocelll davanti ad Antonella Aran 
ciò e a Danilo Amerio Ieri era co­
munque giornata di finale con ner­
vosismi sparsi e sceneggiate più che 
organizzate i ballenni di Oba Oba 
che invadono cantando la sala slam 
pa Aldo Busi cri travesti che piomba 
sui cronisti deciso a far in modo che 
almeno una nga sul suo ultimo libro 
entn nei resoconti Piccolezze in 

confronto alla tirata interminabili 
della serata vera e propria cheincor 
nicia di plexiglas un Baudo sm i 
gliante che va a cominciare Anto 
nella Clenci Cannelle ^nna Oxa 
tutto si e già visto tutto si sa e questi 
volta la nncorsa delle canzoni e una 
grandinata implacabile tanto che bi 
sogna aspettare il collegamento con 
il Chiambrctti barbuto (accompa 
gnato dill abbonata "telefortunata-
che saluta Pippo e la signora Katia e 
dalla gallina Nilla) per prendere fiato 
pnma di muffarsi nel nulla Rossi t. 
Jannacci naprono le danze senza 
calpestare chewing gum stasera le 
gag sono proibite ed Enzo si limita i 
cantare «Forza Baudo» dove era pre 
visto - per sfregio - «Forza Italia» Pm 
e e Squadra Italia dentiere al posto 
delle nacchere a (arda percussioni i 
baci ormai da leggenda fri Vario 
Merola e Nilla Pizzi t ben dte voti 

per il premio della cntica quanto ba­
sta per dire che sono loro i ven in­
compresi di questo festival nono­
stante il nosco tifo sfrenato 

Giusto a metà serata ecco il nu 
mero (il plavback è di ngore) di El-
ton John con RuPaul che giganteg 
già Don t go breakinif mv tieart non é 
forse una canzone che passerà alla 
stona ma una fettina di cronaca se la 
menta ed e tutto Il Califfo riporta tut-
•i con i piedi per terra abbiamo 
scherzato 1 festival è questo anche -
se la stona del gondoliere che an iva " 
a Napoli non sta né in cielo né in ter­
ra e lui questo Gaiasbourg da tan­
genziale dovrebbe cantare altro 

Altn gin altre corse Bono Anto­
nella Arincio /Meandro Baldi anche 
lui in eorsa per la vittona e quindi co­
stretto a spremere le tonsille come si 
usa qui forse per sovrastare il suono 
dell orchestra che nei dischi delle 
canzoni sanremesi non troverete Le 
compilations del festiva intanto già 
viaggnno \erso i negozi e mentre 
leggete saranno già amvate un tem 
pismo doveroso soprattutto per drib­
blare I etema trappola della piratena 
che New i cantanti a volte più impie­
tosamente delle giune r 

L accostamento più devastante ar 
nva verso le undici e mezza dopo 
Faletti canta Andrea Bocelli cui è le­
cito augurare ogni successo dopo la 
vittoria di len e da cui è lecito temere 
un pernicioso engagemen'con I ope 

ra linea o sue svanate semplificazio 
ni si vedrà Dopo amva Phil Collins 
«Sua Poppila» nel senso che vera­
mente il pop con questo ex-batten-
sta raggiunge punte di prevedibilità 
assolute realizzando la congiunzio­
ne finale tra marketing e melodia Si 
nprende tra i sorrisi e le banalità di 
nto con un altra infornata di giovani 
e campioni ma chissà se qualcuno 
si rende conto che il capolavoro di 
comicità involontana di questo San-

- remo amva con ilfnedley delle due 
bellezze Oxa e Cannelle Sotto quel 
pò pò di scenografia con quei colo-
n e quegli on che luccicano con 
quella platea bitumata di pellicce 
bastano le pnme note per mettersi a 
ridere amaro «Cosa resterà di questi 
anni Ottanta» gorgheggia Anna È un 
testo di Raf che passò di qui in epoca 
non sospetta e che sentito adesso 
conferma degli anni Ottanta non re­
stano che brandelli di regime ma 
nella Città virtuale dei fion e delle 
canzoni sono ancora in piena auge 
e se il nuovo è il sindaco leghista-chi-
tamsta siamo davvero ali horror 

Chi regge e resiste sfidando per 
arrivare alla fine persino le piaghe da 
decubito arriva a vedere il tabellone 
del Giudizio Finale Normali le lacn-
me e scontati i complimenti Finché 
giunge il «rompete le nghe» che ren­
de gli italiani al sonno dei giusti chis­
sà quanto contenti di po'er dire «io 
cero» 

Parla Demattè 

«Caro Comune 
meno ricatti 
o niente musica» 
sa SANREMO È jmvato Dematté marcondirondirondé II professore presi 
dente mai si sarebbe aspettato nella vita che nello splendore dei suoi cui 
quant anni gli sarebbe capitato di combattere la sua battaglia per il festival di 
Sanremo insidiato da ben due nemici il municipalismo leghista della nuovi 
amministrazione e il berlusconismo rapinoso due facce della stessa med i 
glia 

E gliel ha subito cantata chiara al sindaco Oddo che con qualche condì 
scendenza aveva definito la Rai «interlocutore naturale» Dematté ha preso la 
palla al balzo per dire che qualsiasi altro interlocutore sarebbe dunque -mna 
turale» Ed ecco cosi sistemato quello «snaturato» di Berlusconi 

Ma poi il presidente Dematté e anche entrato nel mento delle questioni di 
cui tanto si è discusso nei giorni scorsi Anzitutto la Rai non ^disposta a subì 
re ricatti e nemmeno ad accettare ruoli subalterni Dunque e intenzionata a ri 
discutere il contratto capestro che la costnnge a versare miliardi per la costui 
zione di una struttura come il palafeslival (progettato e non ancora realizz i 
to) che se serve serve solo alla città di Sanremo E inoltre la Rai ha di*gli ob 
blighi nei confronti del pubblico e non può certo sobbarcarsi 1 obbligo di 
mandare in onda manifestazioni che non abbiano dignità spettacolare 

Quindi basta speriamo coi corsi fioriti e gli altn cento fioretti ai quali la te 
levisione pubblica è vincolata come contropartita del dintto di mandare in 
onda il festival E non si dà da nessuna parte al mondo che un ente paghi cifre 
esagerate per una manifestazione che poi organizza tutta da sé Quindi i mi 
liardi (che siano 12 o 9 non conta molto) che la Rai ha già versato al Comune 
per la costruzione del palafestival sarebbe meglio fossero devoluti alla reali/ 
zazione dello spettacolo Festivil Quel che serve invece ha lasciato intende 
reDematté è valonzzare si la musica ma ali interno di programmi di tv di qua 
lità e di grande ascolto naturalmente contendo al massimo i costi perenderli 
compatibili alle nsorse dell azienda Perché poi conclude con minaccioso 
fair plav il presidente della Rai ci sono tante altre belle città disposte a colla 
borare con la Rai alla costruzione di un evento televisivo -Sanremo ha un 
marchio ma non èche siamo disposti a svenarci» VMNO 

Parlano gli abbonati Rai 

«Sappiamo bene 
che Berlusconi 
non ha una lira» 

sa SANREMO Eccolo qui I abbonato Ra quello che ha un posto in pnma fila 
Nella platea del teatro Anston ce ne sono addirittura venti che poi con 1 ac­
compagnatore diventano 40 

A loro è stato dato di conoscere Pippo di andare dietro le quinte e dare la 
mano a Cannelle Che cosa si può volere di più dalla vita' Lo abbiamo chiesto 
a uno dei fortunati Mauro Alfano (28 anni di Genova) che è qui con la 
mamma Lucia vera titolare dell abbonamento «Quarant anni che pago» di­
ce quasi con orgoglio) Tutti e due nngraziano per 1 accoglienza e non disde 
gnano di parlare anche in generale Mauro lavora in una ditta di circuiti stam­
pati «forse una delle pocheche ancora lavorano a Genova almeno al 70 .*> 

-Al presidente Dematté - dice la signora Lucia - che è tanto una persona 
gentile abbiamo dato manforte gli abbiamo detto di non cedere nspetto ai 
privati» E Mauro «Se pago sono disposto magari a pagare anche 200 000 lire 
ma voglio vedeie tutti gli sport che adesso sono appaltati ad altre tv» 

•lo gu irdo sempre Santoro - aggiunge la signora Lucia - e anche Mixer 
Mi piace anche Bucce di banane ma le telenovele no non le guardo perché 
non ho tempo da perdere Semmai Beautilul ma solo la domenica» «Da un 
|X> i programmi sono più interessanti - aggiunge Mauro - e fanno vedere le 
cose come sono» Allora non pensate - domando loro -che la Rai sia diventa 
ta «comunista» come dice Berlusconi' Risponde Mauro «Berlusconi si è but 
tato in politica per risanare il suo debito di A 000 miliardi O-a promette mira­
coli ma miracoli non ne abbiamo mai visti Si sono messi insieme con Bossi e 
Fini ma secondo me Bossi è un gran pagliaccio e Fini dice anche qualche co­
vi giusta ma molte sbagliate Ho visto Speroni al Costanze/Show (a proposi­
to anche Maunzio Costanzo lo guardo spesso) e uno di Rifondazione gli ha 
detto chiaro e tondo che la Lega in questo modo sarà presto mangiata dalla 
destra Tanti uomini politici pensano che noi siamo tutti scemi ma le cose le 
vediamo bene Solo che adesso la situazione è propno difficile Cicredecheil 
27 marzo non so ancora perchi votare'» DM NO 

LATV 
PLENRICOVAIME 

In pigiama 
per subire 

meglio 

C HISSÀ qual è I atteggiamen 
to del fruitore medio di fron 
te al teleschermo Non parlo 

dell atteggiamento mentale ma an 
che esteriore e fisico Perché le cose 
cambiano e molto se lo spettatore si 
pone davanti ali apparecchio in po­
sizione composta o si strivacca ri 
lassandosi anche nel corpo magari 
togliendosi le scarpe allentandosi la 
cravatta o scegliendo per la visione 
serale il ptgggtama 11 piaggiamo (co­
me ci spiega Gianfranco Funan col 
I entLsiaso del naif concedendo al 
I esotico indumento tutte le gì della 
calata dialettale) è un abito anche 
psicologico un complemento che 
di termina uno status globale dell in 
dividuo 

Il nostro Virgilio dà istruzioni pre 
cise quanto affettuose il piaggiamo 
va indossato per predisporsi a una ri 
cezione di grande disponibilità «Ve 
dovete lava prima» dice con calda 
premura Gianfranco Lui slesso stu­
pito da questa scoperta che gli suona 
come acquisizione di modernità 
Forse ha ragggione. Non tanto nel 
fornirci il consiglio igienico del qual» 
quasi tutti eravamo a conoscenza al 
meno a livello di pettegolezzo quan 
to nel raccomandarci una formalità 
che non e solo tale la tvva consuma 
ta con una mise da relax totale Con 
viene lasciar da parte tutto quanto sa 
di lotta quotidiana Lebole doppio­
petto incluso Seguiamolo allora ar 
che in questo senza pentimenti il no­
stro-grande comunicatore il piaggia 
ma serve a toglierci almeno un pò di 
combattività abituale (o ciò che ne 
restai ci aiuta a raggiungere un at 
teggiarrento di supinita collaborativa 
vicino a quello ''ideale immaginia­
mo) di Emilio Fede nei confronti del 
padrone Un atteggiamento disarma 
to e disponibile che potrebbe definir 
si prendendo a prestito una frase del 
repellono canzonettistico del primo 
900 da «su prend mi con te son co­
me tu mi vuoi» E poi die Venga dal 
teleschermo quel che se deciso 
Non solo consigli per gli acquisti che 
ci sono e come ma anche piccole e 
grandi norme di vita ammonimenti 
dntte istruzioni Un insegnare diver 
tendo o viceversa che poi verrà eia 
borato dall inconscio nel corso della 
nottata quando I immaginano si li 
b"»ra dello spazio oninco in un mar 
testabile processo evolutivo Ecco 
che il piaggiamo acquista un signifi­
cato di «divisa» lo spettato™ soldati­
no segue i comandi ricevuti ubbidi­
sce non può non farlo Non discute 
forse neanche a livello subliminale 
gli impulsi che ha ricevuto Facciamo 
un esempio pratico 

V ENERDÌ scorso piaggiamoli 
in toto secondo la raccoman 
dazione funaresca proprio 

nel contenitore di Rete 4 Punto di 
'•volta abbiamo ascoltato nella piena 
('J disponibilità nchiesta I omelia 
del predicatore espanso del biscio 
ne Giuliano Ferrara Dalla fessura 
dentale del giornalista e strisciato 
fuon un aforisma ammonitore «Non 
si giudica I uomo politico sulla base 
dell onesta personale \e lo dovete 
mettere in tesia» Una frase-consiglio 
che sta alla pan dell invito al piaggia 
ma o al consumo degli amaretti che 
provocano stando alla recita di Fu 
nari un deliquio gustativo vicino al 
I imba'azzo L ammonimento ferra 
rese nmane nell ipotetico cassonetto 
della nostra memona con lo stesso 
ingombro degli altn tant, che abbia 
mo ricevuto Forse con la stessa in 
lensità persuasiva degli ammoni 
menu di stagione (scendiamo in 
campo il nuovo miracolo italiano si 
può vivere con 18 milioni ali anno in 
quattro persone prendi 3 paghi 2 
Egoiste può un assorbente sconvol 
gere la vita di una donna') E in 
piaggiamo globale come ci troviamo 
non si combatte non si rifiuta si ac 
certa in qualche modo si assorbe ap­
punto E chissà si comincia a pen 
sare bé cerchiamoci un ladro capa 
ce un mascalzone abile un farabut 
to disinvolto Facciamo dello zap­
ping che magan ne becchiamo qual 
cuno suggestivo Fammi guardare sul 
giornale E apnamo Somv e canzoni 
per leggere il menu Toh e è fra le 
pagine 99-100 una cartolina di ri 
chiesta d iscrizione a Forza Italia Ci 
sarà un concorso' 
In piaggiamo come ci troviamo pos 
siamo anche riempire il modulo 
Non si vincerà un mgiudicabile ladro 
(ci vuole culo) o un mascilzone e 
un farabutto Ma con un pò di fortu 
na un imbecille o un incapace d 
consolazione può essere di si Récla 
me 
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